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In t tn i pa|ln», utto la ftnas M.niwtt ì . 
•OKimiiitl, Kecraloila, OltiiiaMiIoiii e Riiigni-

•iiAtnii, «sid lioft QiKt. l i 
In aurio pagtn> : . , , , , . » IO 

Fn pio (BMiitrai ftUBÌ d> «BTénM.' 

gi naàD alI'Sdleota, alla (sarialaria Bat̂ MMi 
a pMsio 1 priaaipall tabxsaal. ' 

Ila ugnare «rralraia aiialaainl' (t. ' 

111 «iiii»|in| « I l "111 i Il l'I 

L'annunoio delia orisi finita — Il 
Bìftisléro rs^ta.' 
VA^ea'tla kufaial cotoiinics: 
'flohia 3 ~ , t«V^f*«« ' ' ^ U/'fioiale 

d'oggi pubblica ohe il &e non ha ao-
oeciaie le ditnìasioni dot ,Miii|iatero. > 

ll.J^jp^s^oro, quindi si r)preaenier;i al 
Parlanient'o ohe sarti convocato per lu-
neUrnt) corrente.* 

i ìow« jS.'Tf(Sesond41 ^ ! W¥?< '* 
di«oussìon6_e4l5oto politico, avranno 
laogo.sBUaìdiphiaraM.ni ,4el Govepno 
ohe m » Zkmm àpiieWi còstitaìta 
l«l8»Me! '̂MBi!ftipai!(iera. •' ' ^ 

Questa discussione, ohe incomincerà 
mlirtBai; si'prolungherà pràbftbilmoote 
fltò a'sibat*. • ' ' ' " • ' 

Ù<tìàsà!!Ì|iiStà'à&l. quinto degli $ti-
peodi. ,i 
Roma 3 — Vm i priùl pi'ogetti che 

si piesenterailno:. alla Cablerà, vi'sdrà 
pure quello.ip^r la cedibilità del quinto 
dello .stipendio degli impiogati. • , 

Ij^^rdiji^^ (ial qiii^itp i |éH'. | .8.tfwa. 
, J^,9,i^a( 3-,— ..Per l'ft .rluoione .del: 

rp?jre,ma.#'?'''ai>in.'l«'t*a PAr il giorno-
stesso dolla I riapeftura dello, Camera 
alle 10, i'ordlpe del'giorno stabilito è 
il 8éi|uWte: , ' ' ' " 

Deliberazioni' dà prendersi di fronte 
ali» nflova' orientazidn'e del' èovernoi 

Questione dei ferrovieri. 
•iScioparo di-Torino. 

Scelta dei candidati alle loommlssioni 
della Camera- qd al seggio presidenziale. 

b f T M l i a C S T I - O M E ' ' 
-i'ajwl < .(• ' ' D E I ' F E R R é V I E R I 

,,,«0.^(19,5. -,r ^,flh. T,ura!it interrogato 
Ì0,̂ ĵi;no almjiret^-oattivita degji organici 
d^y f^irrnyl^rj, i^iòhiarf), ^ha essiipos-
si?flo,^fl(ib.e i;jj!i!n^^r« agli,stipendi ar-
réti-»,»!, MI ,^,|ia^i;ftlp.o5e,dopo.!8 pub­
blicazione degli org%nici ogQi .ferroviere. 
'•SWftl>|WPWS; ft»9l,.P03'0,' oca .U; m-
^ t o i jtóRpnd)?, lOBi; virtualmente a-
vJB^lM ,fti;:i|tq, se gli o,rg?,nici fossero 
W»W"t£ , !SWe «<"» .le.•Convenzioni, 
cioè nel 1885. 
."XAmW. ftggi.BWP,ol»s„,qir(fa gli-.ary?-

trft{i„l«. CBrj-qvien. ppaspno-i^dattarsi ad; 
«scattare,fin,accordo &,fprfìiil . . 

•.i.'ll.lavoro della CommlsslAne. -
• liòfila' 3 '-r F'er la questioh'é dei 

feifi"ofi'èVl stataàn'oi maiabrrdèllti'Oòm-
missione, Branooni e Galleani, insieme' 
CO! . i f5RreMlttn?i t!»té '#4Ter#, W'as-
sijija^fo il , l^vorp già, fattp circa gli 
OTOmói ^grjpdpf'dinàrld e sistemarlo 

nerfj.nsféin^,, ;, ;, , , • ; 
D^ |«f?fiO .lap'" ' ' ' fi'Bei'S.ero a)euae 

inefeJ5igr,uefjz^ '̂g,j manchevolezze, a ' to- , 
gtier§ ,'|e ' # » ) ( {jé,l ','poooeriggib yeiinè 

nuSsioi 
'atà jJ'̂ MujiMza gai^arattf della Co.m-
on6COl^|)prèset(tanti,del Gpyerno. 

. . l m ? . « 4 ' f ù . * ' S É # P t - iWol.keva 
qualo^i^ ,<\mw dj no|t .ag^.vole soluzione, 
s l ' è pràjiifigata.Drio Caepa. ' ". ,, 

'Nel(e apduìtpj^rdomftfli ŝ yH fluito,'. 
8p^rti|i,];<!DlÌ',a|9,o^pdp deWè partj, questo' 
ijjVjp/qj; }fA\ .verran.no sul̂  tappeto, 'la 
questione, dejj^ .riiti^oattivitk ed altre 
qtìé8tW8Ì''/9M' for.manbl'oggetto, dell^ 
tràtf^ivflji,' ,"• ' , . • , ,, 
' Fpj( ó p s^d,qta'.e 1,.,altra i, dirett( 

à^pi! jMpditffrflnfa "e "dell'^-drifitii 
direttori 

.Ica, 

oomm. Oliva, a ooram Borgijlnl, ebbero 
una lunga confereoza con Nicoolini. 
' Trattandosi di un puro e semplice 
lavoro di coordinamento, Z&nardelll 
Oggi non partecipò alla discussione coi 
rappresentanti dei ferrovieri. -
.—'• ' - ^ c » - - — • — -

ilterazlDiifi del snel l i dio M i n di M u l i 
Napoli '3 — Ieri, l'agente di pub-

;blioà' sloarezza, oo,«iandato' delia^ sorve­
glianza dei auggelìi a'ppostì alio' studls 
idi Cr i sp i ' r i l 'agosto, nòt6««lèAiftff8tt. 
suggelli ara siato alterato, e ne-'rifet't 
ai 9ii6i superiori-., 

La principessa di ' Linguaglossa, sa­
puto il fatto, chiese per'mezzo del suo 
avv. AniflaUi un accesso do! ' Pratoi^e 
per la oonstazione del fatto. 

Il Pretore, dopo averne informata In 
iprocura generale, dichiarò ohe, salvo 
}i provvedijneBti penali indicati dalla 
pogge per simili oasi, non poteva ac-
•'oogliaro l'Iatanza dell'avv, Àngiulll', ilo'a 
yì rooò poi sopra- luogo par inizlars, ' 
Jsulla denunetà dal fatto,' la procedura' 
'penaie.i'Oohatatando ohe due'suggelli 
«apposti all'estramitii del nastro' inoro-
.'ciato- »Blls, chiusura' dello" studio 'di 
fOrlspi pi'esentivaoo segni lii bruoiaturttl 
! , Fu' redatto verbale e trasmesso al • 
•procuratore del Re. ' . , 
? Il-consegnatario-legalai dello studio 
«è -ildeputatò'-Laurenzana, il quale fece 
'le sue protesta quando"sì volle nomi-
""narlo, e si decise perciò che i saggsHi 
fsarebbero stati matarialmeiHa custoditi 
fdagll-agenti'di P. S. . . - - .-
}. . . -Sa* — ; 1 

] Lavoro e polìtica. ' 
'. L'egregio nostro deputato Giuseppe' 
.Girar4ipi nella confe.r.enz^i,tenuta l'altra 
isera al Teatro .Nazionale aullp funzioni • 
e gli' scopi delle' Camere del La'Vofo; 

,'dopo aver detto ohe dalle Camere' di 
Lavoro deva escludersi la, póiitioH, o's- \ 

isarvava,eoa??,palla società modsrnaJa 
,;lottB.a.conomiehei moltei.volte sianouna 
staasa cosa'cDn le lotte-poUtioha. 

La premaa.sa pare in contraddiziqijè 
'con l'osperva'àone ohe la seguo; ed ho 
isantit'o qualche timorato indigeno mp-
'atr^re appuntò' una, oonvinzi'ona tiffatta, 
aoopmpagpandola coli' usata ns'olama-

vzione: — «Eh! Sotto c'è la mano dei 
t sovversivi ! » ' ' - - . ' 

Orti,' io non ho certo l'ingenua préi-
,tesa'di .convertire questi oppositori i 
'quali ' oram'ài vedono quella tal mano in 
ogni cosa coma una volta il .dito di 
Dio? mano ohe meno vi riuscirei io se 
non valsa a tanto la calda eloquènza 

.del,deputato,di Odine. Solta^itò. voglio 
; dir loro ch'assi'dimostrano una parte'itft 
; ignoranza dei processi economici mo-
5 derni se ancora insistono in un?( sjmile 
criti^.a., . , , 1, k • 

, Infatti, la. grande lotta ohe il socia-^ 
lismo da un quarto di' secolo è andato 
ingaggiando risolutamente e che^ ora 
preoccupa cosi davvioino il 'capitale 
coll'aigitazione operaia, per l'auménto 
della mercedi, non ha altra ragiono 
immediata all'infnorl del' disagio"eeo-

•nomioo in cui vel'SaDO le' olissi lavo­
ratrici. " . ^ 

Date a questi sofferontl, non un po' 
d'agiatezza, ma solo un po' di minora 
Ingiustizia nel compenso della dura 
opera loro, o lì vedrete subilo disporsì 
adjutìa remissività politica oh» voi corto 
non avreste sospettato^ liel malcontenti 
di ieri. . ', 

I.fenomeni attuali, • comuni a tutti 
gli Stati ratti dalle pift varie forme di 
Governò, stanno a dlm(ètrarè come tale 
movi'manto non pbss'a la*l)UODa fede rite­
nérsi diretto a rovesoìàìfe le monarchie 
piuttosto ohe la rapulifellohe o.gli im­
peri, ma tenda soltanto a conquistare 
quell'elemanto di paoldoazione sgolale 
,ohe pare n6SS|lBi|n||^(^f ^y»,|4.agg|un-, 
gerst In ogni paese: l'equità retributiva. 

lS!es«fij?manindi, po^tó-agignavolfipante 
aoaìIaéì'e.Mbe* ùna^'lléiM à'gitàìioW 
abbia a defliìlrsii.paUttiiit:-.ammano ohe 
non. | i : j egUw» IWstflKJPOjiliclW'ìla 
oontingenze.del ..oapitaleie dal lavoro. 

Certo,, apohe II lanuto haj la auaijjo-
KCÌda^ ma quésta noni .ha" mai avuto 
niente a ohe fere nS'tfò'gli 'itìti^ighi dì 
Mo'ntliJitdrio né, oof sBvver'àivikmi ' di 
piazza. Prova' np aiaj, ,ohè ' nnp degli 
uomini saliti meglip.ifl'fama, per aver 
celebrata la neoassitàidi uba tale poli­
tica'; k l'on, Maggiotìbo' Ferraris, cer­
tamente immune da''t!feni faziosità di ' 
corridóio come (la ogn| oooiplioità sov-' 
ivarsiita. Per questo al}»; 'óamera tutti, 
na riconoscono .l 'integrità' al disopra" 
del 'òritari di parte, e'ftèlla '.piazza — 
sia'detto saniia allusiotai irreverenti S(lla' 
d'esorta fronte ,,déll''ag^^glo amio,o'—; 
non capto 1 sovversivi esaltana il suo. 

.nome. ; . \\, 

• • . ' . '•• • i- F E D A L T O . . 

T u r b e di contadini r ec l amando la 
co-itruzione dello fe r rovie calabresi ìii-
vasero il municipio minacciando di 
mor ta i l ' s indaoo e gli Impiegati i quali 
fuggirono bar r icandos i nel le casa. 

I forsennati d i s t russe ro le ca r t e degli ' 
aréliiVii' e i 'mobili- Qui'ndi apfijlcoarono ^ 
11 fuoco a,l palit^Bisb oopunàlf i , òhe fu ' 
d i s t ru t to dal le Osmme, > - , 

I pochissimi ca rab in ie r i e r a n o impo­
t e n t i ' d b n t r o - ì r ibe l l i . Uno' fu feri to ooh 
una ^^oltellata, al p e t t o . ' 

fto'po , psrfsòòhie o r e ' g 'mpsoro. 01%, 
quan ta soldat i é ven t ioove 'carabinier i , 
dal fiaatrovlllarli - • • t ..' • dal Oast rovl l lar l i 

Ris tabi l i to ! 'or,dine, 
numerósteaiml a r r e s t i . 

furono ' ope ra t i ' 

(83);';.i;APPEI;^DICE .DElt^, wmilLl ' 

>.'.'|.; MEIfCLOfeSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Marescotlì. 

E sphiavài dì quanto prepotentemente 
tutto di «vio eesera esigeva, le mani oon-
Ttìlse coMaro per la persona di Giorgio 
aalJa necessità dì carpirle ciò ohe do-
«av^jporre-flnalmenta termine al dubbio 
omhile. Ma per quel contatto spasmo­
dico Ja. pazzia-del sansi non. ebbe più 
IjfflitP. .Bpl gioKsna .e fu un sacaheggiar 
folle a traverso • la vasti di Arm'àndh.' 
W«prttìr|"intìtiàtVàb(lèd.teinn'tólibé'pSr 

i6#«tiMa BPr'i'l segreto ahe,,.tardaiva a 
svelarsele ed a cui trepidante; " affan-
rioait'nat' rphiiW: stbjlapl^' 'tra \ dènti, 
W9'lWw"ff'g'ffl¥ . W m,flv)ii!:ei)t(j con.-' 
vulso, agognava in una follia.saliente,! 
.-vB-squandoj-iiflbalmentei denudato, ' i l 
collo di Giorgio non accusò il segno 
<ìte(^si»JlteA.l#lKffl«Rtp S-On IJim-
n|f(g)fjp d.̂ 1 bimbo risorto a. lei ^al.pj^T 
s'ato ella ebbe in un foU^ .^pltamento 

Wim M9>..m m M.mMeA^m la' 
fine del .^up. .jfsjippi M-^ . W - r i t ì w 

reggimento fan-fnesle 3 -
tarla ohe {eoa fa.qco durante i.tumutó 
fu'tra&looatà a'llùbiànk - - i- ' . • • ' * 

Il giudizio statario giudicherà a.glorni 
sopra la aifouso jii pooa importanza. , 

Lo stato dei feriti 'migliora, alcuni 
già uscirono dall'Ospedale. 
! ' 1 giornali italiani "tornano ad essere' 
irecapltati regolarmente. " ' •. : 1- • 

*SCSfr 

strappo ebbero ancpr le mani bonrulse 
fra le vesti del giovane e sulla spalla 
di "lui il àegho mostruoso ai rivelò'. Lui; 
lui, suo figlio! Non pi& il 'dubbio; Gior­
gio! No,' no; no! E per l'infama delitto, 
presenta a|lei nella completa sua enor­
mità con lin richiamo energico di tutta 
le sue forze respinse l'incoscionte. 

Ma per il rifiuto improvviso fu uno 
scatto curioso di collera nel giovane, 
or'vieppiù irritato nei sensi dalla re­
sistenza' inattesa' di Armàhda, e diatìo-
licamente le si strinse contro con ' la 

•persona e con rabbia insensata tornò a 
impudicamente depredar à tj'aver^o le 
vesti di colei, per la'''quala la demenza 
gli continuava dalle carni al oervallo". 
Oh, lo strazio, io strazio'indioibiie della' 
povera nladre, senza più potesse in lei 
la ribsllione! ,,, . 1 ^ • 

&'s'uppll'cò, umilmehté'Siipélicò,"per-
ohS la . lasciasse,- perchè- ivólesae-'éori 
lèi essere-g'antila; 'suppllcòi éon piaiito 
coel'tòccante,'che.'al-gi'ovaaél la- ip^e-
ghiera giunse, finalmente per la pietà e 
con carezza cosi penetrante, ohe lo fbrl 

i nell'anima una tortura 8ott|lmentanu'ava', 
s u j u t t a la-altre.della quali spasimava 

' pap, un' mondp riballe allo- spirito suo. 
(U,)fisteUB)ds.t^ni tarpo-'ca? 

CROMAOi^ ITALIANA 
l i 1 l ' i i j .1 ' ' 

L'arrosto d'un finlo l'éduoe d'AfrioB 
Tortona 3 r - Su denuncia dell'autorità 
militare ó stato-.tratto io arresto i quel 
tal Romeo Sala, d'anni 27, da Moadovi, 
coaosoiutisaimo qui e in città e borghi 
di Lombardia, il- quale spacciandosi per-
reduce d'Africa ove -diceva di essere 
stato vittima di 'orribili mutilazioni da' 
parto degli, abissini, riusciva ad impie­
tosire le persone ohe avvicinava la 
quali.1,9.sooqorreyano ab|)ond!^ntemante. 
Vi fu un concittadino ohe, certo in' 
buona fpde, diceva essere egli stato suo 
compagno in̂  Africa. Sî l giornala t La 
Folla <( comparse persino upa corrispon­
denza da Tortona, ove ai diceva corna 
del governo ohe mal ricompensava l'iii-
f6lioè",'mutiiJató. . ' ' ' ' ' 

Jl Sala viveva qui a ufo da. circa 
sei mesi.'— Fu l'autorità militare ohe 
avendogli richièsto dei dooSmèriti,'venne 
a scoprire il trucco. ' ' ' 

I Era?ìssimi disoriliil di CemDg'Iiiiiio,,',. 
Il sindaca e gl'impiegati municlnali mi-' 

naooìati di morte—,11 miinioiìiiD ab-
bruolato — tjn òarabini^re fei'ito — 
L'ordi'ne ristabilito - r Gli arresti, 
Roma .3 ,-rr Giungono per lettera, 

essendo stati sequestrati i dispacci, no­
tizie, dei tumulti avvenuti a Cassano 
Ionio il ?7, febbraio. 

PARLIAMO D'ALtR[0>... 
' X l à l m t a l m o d e r n i . , ' ' 
1 11 0^0 è americano, qaiadi straord^aario, ,A 
Clevelaod (Ohio) (remila scolari d'ambo i saiai 

-fdoero un'Imponaate dimostraatone ai'MUQÌalpto 
'per .pcotaatara coatto il Sindaco, il quaia ooa. 
'volava deatinare una parta del parco pubblico 
,ad uso dai pattinatori, con locali boa ritcaldati 
par mattarsi e toghora i ^attii^i. 

l ragazzi iovlarono la lo'ro brava commìtsioQa 
a parlamentare aal serio, coi' Sindaco, al quale' 
dlohlararoQo di eaigere a.pcbo la puHiSia dal 
ghiaccio, ad il paraonale di aooeorao' ia CUBO di 
accidenti.- - • ' ' 

la Earopa, acolarattì oomo q^eftl aarelìba^o 
atati puniti col " penao »... 0 colia aospcoaioue; 

'in America, il libero'Sindaco dalla' libera Re­
pubblica trovò di buon genera la dimoflltaiion?,, 
e non solo promise di soddiafara i legittimi de­
sideri! dai giovani cittadini, ma 11 incpraggid a 
perBayerare nelle, loro finvendinazioni. .,, , . 

— Pa'raevèrate in queata maniera di agire — 
diasa loro — quando'.ss^rete diventati uomini I 

.Ecoo ona^ nuova Ioga .»uli>i^i?Oflta!, I» «',S?*. 
' di roalstenja éoiitro 'papà »', coslltnila dai gio­

vani undìceoni che reclamano' la chiave del'pori 
tona di casa.dal genitore burbero, 0.dalla.taa-
neaoa ganltrioe !.., . . , -

. . I ' ^ , 

S a r a U B © x ' r i i l i a r d , t . 
ha • divina Sanili », la • regina dì Francia » 

— come la obiamaoo i Buoi ammiratorj,—. e) kì 
{aaticnrata la vita par nie;,zo milione, in favpro 

del suo aglio 'Manriisid. In qaeala oceaaione ! 
giornali francesi pubblicano alcione notizia cu-, 
rioBO intorno all^ grande artiata. 

Basa è nata nel 1844 ed è stata malata''une 
sol vo f̂a, quando alcuni anui -or anno it dottor. 
Pozzi dovette sottometterla a una grave opera­
zione. Non ha mai portato imito. E astemia! 
ha una statura di 1 matto 8,85 oantimatri, Ha 
una fortuna di circa un milione e mezzo, sema 
contara il sno possedimento di Belle-Iale, ohe 
però non può, anmentaro di molto il auo patri­
monio. 

• . ' • - ^ - •• 

O l i o s p i t i . 
Un signore, che era andato a stare da alcuni' 

snoi amici, prolungava' un po' tt(|ppo il «no^ 
soggiorno. Troppo cortese per tarn^ aperta lai 
gnanzà, il Suo oipite cercava di'fargli" capire 14' 
cosa. . • !• . -Il ' 

— Non ti paro.— gli diceva — ohe tua mo.-
glie a i tuoi bambini ddvono esaére" melt^onte'ati 
di.non vederti .da.tanto tempo ?.. , 

— Siooro, se'nza dubbio I ti ringrazio della 
buoba idèa, Li niandbrò a prendere. ' " 

A p p o p o s i t o d e l l a l i a i u t a r l ? ! -
s a z l o n e , d e l f e r r o v i e r i . • 

— Il Ooy6}:ii9 in questo modo favorisco mag-
giorm'ente' la compattezza'dai ferrovieri! ' 

— ,In che modo If ' ' - , , ; 
— Natora]pa9ata,! Oo|l̂  loro mitUarjzzaziopei 

la nia'saa dei fcrî nvieri'a'arih in,., divisa! -
' - ' Tizio B OAJO. ' ' 

rezza, nello sguai;do. fiammeggiante di 
Bassa cupidigia ebbe tal domimlla, che 
Armandà provò,la,vertigine dell'abisso 
e con terrore inenarrabile, nqllq sgo­
mento di tutto il suo, essere, si ritrasse 
da suo figlio inorridita del delitto inno­
minabile. 

Ma ao, no,rnon era possibile; no! E 
la pupille del soldato continuavano ar­
denti nella domanda angosciosa, mentre 
la persona gli fremeva della pazzia dei 
sensii; continuavano le pupille interro­
gando e iinsiema affermanti il ritorno 
.alla demenza dalla carne, aenza una sola 
parola potassero le labbra della disgra­
ziata par un- doloroso nodo ohe alla 
gola la soffocava. 

Ma ia vope di Giorgio, stridente 
dalla collera che riprendeva in lui eon 
violenza, brutalmente la tolse da quel 
gran torpore.'E... No, mai mai! Non 
avrebbe mai saputo dirgli ohi ella arai 
No, sarebbe.morta di vergognali E lo 
vedeva-fuggire con le più turpi.ingiuria 
a lei, in un accesso di disprazzo.i Final-
mente alla riebbe una preghiera umile. 
No, 'no: la lasciasse,- avesse .pietà dì 
lei: ,ara ammalata! malata'! No; glia lo 
giurava, non era com'eglidioava. ' 
. Ma Giorgio non 1! asoflltava, ripreso 

LE PUMATEigi; 
Le Gitane! ecco un bel nome di 

nuove sigarattei manifatturato a Orano 
In Algeria' e che dicono destinata, a 
successo'mondiale in tutta l e . bocche ' 
masohilì e femminili !' Graziose di forma 
osse saranno presentate nel modo {ilSi 
oivsttnolol Incassate in ttn imbutosrfcrdB' 
pallido, queste) sigarette di,lussO,>ehia'éo 
in una foglia di tabacoo, rassomiglie-
ranno a piccoli sigaretti, ' ) ; . ,• . . 

Oilindrlohe e «jhiacolate ìUaiaatce-
mità,'misureranno sette centimetri idi 
lunghezza eoo un diametro di . 10 esa-
timatri 1 1 , , . , • . 

Yi saranno Gitane blonde.e -Gitane/ 
oscura," ' : ,•-...•. ..',. 

Signore e signori, non. avete .obe'^a. 
acegliore. ,'.' di. 

Nessuna meraviglia che le do&neinoa> 
abbiano'ad innamorarsi di questi <mi4' 
nuacoli sigari ;, e .ciò •. n e , coatituirli. < laj 
più bella pubblicità! . .. ; ;,i. '- | 

Poiché non "vi è' che ia donna-peri 
lanoìarBiiuna-moda.'. •... r-, i-u • (> <..̂  

Cosi, ida 1 parecchi anni pfbgfesslyftHi 
mente si fuma: si acoeoda.-!a;aii<sigax.' 
retta come, al'sgretola un,.ptoooloijil(i.-
aticcio. E', un permesso.lecita emesanao' 
si'Sogna.di dirne male. . . r ' .^j 

Questa moda, dapprima un po'., eritj.i. 
tìoata, ha finito- coli'imporsi e .flnl.iooli 
radicarsi fra noi. Oggi una .iSlgarettsi 
alle labbra.di una.donna noti.diepi««;$. 
punto; sarebbe già ridicolo. i lnvò^pi 
proibire-un tale piacere, .«pai dlstrà-i 
zione tanto innocente. Le. donna noni 
ce lo perdonerebbero e.$oiiinoltl-j9,iri­
marremmo privi 'del più attraente degli 
spettacoli. i,;t ;;„ . . .;••>• ,\ :' 

Bisogna vedere i difatti, con 'Croalei, 
arte la donna assorba il fumo della sif-
garetta per respingerlo coti vivaoitàt 
appena dopo aspiratolo, e allora per 
uii|lslante-,.la aria .^ezjsesà,'ta?*Rlì!)p,« o}J 
appàre/oomaiùn'a nuvola'.àtlraivarBpj^ui 
vedia'm'o i sùqi/.poohi .brillare,Come due, 

. oarbonj e '0 .'smaltò de^ suoi,' denti 'àf-,', 
filati jiqvfg Wo| '8,lilé.ttóisoi,n|il\are, nell^o, 
sorìgné ,v,'oluttno^àin6nts' ró^sq .d'elle, 
labbra, ' ' ' , , ' , , . . ' . •„ 

E,ohe.dira poi,,dalle fuRiatijioì d'ap­
pio'iajle-i guancia .parlanti.^ d'amor? e , 
dalle movenze languìd'Bj?' e '?i.'p,U(i 'spet­
tare uno ,spet|aooio., più.'.attraente 'di 
quello ohe, offre una", donna damanti a, 
una narghilè in un ritrovo di Qrjqnté,? 

Gli.artisti hanno ben sentita tutta ià' 
vollutt^.'flhe {emana d a . mwsfe, spene 
intime, '-dom'ld' tante'Ychtè 'arino ri­
prodotta •nelle adone a noiì'qaadrl. 

Perà osai non. hanno epigdlato, tatto 
nel campai delle fumatrici 'ed ecoone 
una prova. ' • 

1 • « • . . 

• Racconta un pubblicista : 
.Tempo addietro mi toccò difatti di. 

assistere a. Londra uno apettaoolq ou-
riosissinio., , . - . , . -

In uno stretto salone, usa dozzina 
di donne colla sigaretta alla "bocca si 
trovavano riunite attorno a una thHola 
da tè chiacchierando ,a brontolando di 
mille cose S'facondo un po''di-raaldi-
canza. ' Al- vapore che saliva dalla .teleria 
SI" mesceva il fumo blaut delia sigarette 
s i! salone era inondato- di una, mi-
soel.i di profumi, E siccome; lOido-
mandai di. ohe qualit-à'fosse iLtabaeOO 
meraviglioso il cuiiodore oi.avviluppasra 
cosi .deliziosamente,, mi al rispoaei che 

dalla demenza dalla carne ó di nuovo 
signoreggiato 'dalla rabbia aen'su'alo di 
giovln maschio, irritato dalla resistenza. 
Non l'ascoltava.più: anzi alla preghiera 
e per quella rivolta di lai pareva goder 
di un sottil incentivo alla voluti^. Ed 
ella, ella si disperava ' dulia' propria 
impotenza a sottrarsegll ; dell'impotenza 
sua per una parola ohe lo convìncesse 
a lasciarla. E nella lotta tanto supe­
riore alle sue forze ormai si sentiva 
coma venir meno e il pensiero fuggirle 
e tutte )e idee muova.r alla sooiintta; 
in. quella lotta ai sentiva svenir anche 
per lo.strazio acuto della collera del 
giovane. Ma con un' ultima .preghiera 
tornò a supplicare, perchè non la vo­
lesse condannar ad una tortura in cui 
avrebbe élla.,tiiovata la pazzia! 

Perchè'? E la disperazione per questa 
domanda, alla quale lo apirito di lai 
rifiutava, una qualunque risposta che 
non, fosse la verità, s' accentuava • di 
quanto le tornava al pensiero ooU'im 
magine del bambino, ohe nelle rosate 
B^embra .piiifutella pranjdeva rilievoijdal 
passato eoa quel segno ohe insisteva a 
martirio suo e ohe'nel giovane adosao 
si ripeteva a èohdanna di ' uij'èslstenza 
trascorsa'^nel' necoato/ - '•' trascorsa•>'»el> peccato,' 

. . , . '{'.—:—"-", -,, ' " ' / • ' 
La . cplpa ! , E dalle tenebre, pe|),9 

quali tornava a smarrir la ragione,, i,ifl-
provvisamente riebbe la scena dì rac-
capriccio,* presso il mqranta. finita con 
la malediziOHe a.lei, E pac q'ijesto ri­
torno fo' tanto il soffrire, ohe ella ter­
minò in un gran pianto convulsamente 
d'angoscia, ' ' 

Giorgio ne fu vinto e lo spasimo d?i 
sensi irr(t^,ti e qujpto, fln'alli!jrà"avfi,tà 
in lui conti.nq^lQ.iPoq' pugp^' f«gg.eitté!è 
a apronesoltantoi nell'indeterminatezza 
sua, del desiderio ìraperaiitfe'la donna 

"ohe gi^ apa8!i]^àVs^''ylj!tjitì'^el('es'v^l!,e-
ranzà della forma' pro.voo'aptj, per k'^^l 
gran pianto, d'angoscia ' di-Armanda con 
schianto turloaahoeute doldr^éo'^ia' tutto 
l'essere di" lui('si spione iS/'ÙB'i^tn^^nSa 
pietà, altrettanto sconfinante quante 
testé la 'lirutalil^fdeif se^siK iup'jpi^enfk 
pi'étà'tu,,'che gli 'pareva togliesse'ori­
gine ^da (ino strano e nuovo'sentimento, 
impróvviaiiiaente serto da un' aìtio' fin' 
allora aqftocato. nell'oblio,di an.lpijtftnp 
passato,^ ma lindobbiatnante in 'iloi .-.dai 
primi anni della sua .fanciullezza. 

• •> ' '- !iii-1,1 ! , : ' "liV "sxr. 

j[.ÙqvHnùa). 
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trattavasi sempliceisente di tè in siga­
rette. 

Appresi allora che mi trovavo in 
un circola di fumatrici di tè, che le 
sigarette di tè erano in grande onore 
in Inghilterra, che eni di buon gusto 
di farle circolare dopo pranzo e ohe 
vi orano parecchi circoli di signore, 
come quello, uve esso riunivano fra di 
loro per bere e fumare tè. Feci rimar­
care alla mia interlocutrlco corno fosse 
non troppo bollo per queste signore 
datesi alle proprietà eccitanti del tè, 
di non ammettere uomini in loro com­
pagnia, ma non parve cho nommeno 
essa avesse l'aria di comprendere. 

Ed io rimasi colpito dalla moralità 
dei olobs delle fumatrici di tè. 

Frii no! le donne non spingono cosi 
lontano l'amore delle sigarette e degli 
sigari ; per osse trattasi più di una di­
strazione che di una passione. 

Tuttavia ce ne sono di arrabbiate 
fumatrici; e narrasi di una distinta 
sorittrico francese di romanzi che la­
vorando fuma dalle cinquanta alle ses­
santa sigarette; essa non sarebbe ca­
pace di scrivere senza la sua sigaretta 
in bocca. 

Questa però non è un'abitudine più 
eccentrica di tante altre. Teofilo Gau-
thier aveva bene l'abitadine di far bru­
ciare attorno a sé pastiglie di serra­
glio; quando scriveva a lord Gyron 
riempiva le sue tasche di tartufi. Non 
so quindi porche scrittrice non possa 
accendere le sigarette mentre fa cor-
rere la penna sulla carta. 

Forse si spingono le sue belle ispi-
rasioni fra gli spirali di fumo formati 
dalle sigarette e ohe montano turbi­
nanti al cielo. Privare lo scrittore e 
le scrittrici delle sigarette e sarebbe 
forse coma levare loro il genio, ma 
oerto sarebbe privare lo scrittrici delle 
loro seduzioni, inquantochò il fumare 

f ier le donne è divenuto parte della 
oro seduiione. 

Dopo la Kejane che maneggia sulla 
aoaaa la sigaretta coli'arte più raffi­
nata e con bravura più ohe da uomo, 
fino alla ultima donnina elegante, tutte 
si servono della sigaretta per attrarre 
e sedurrei 

- « s » ' 

Di iofgiiiers aisMa clie-fDciia mi coìtaìiso 
Vicema 3 — Presso Primolano, a 

qualche Chilometro dal confine italiano, 
il brigadiere di finanza austrìaco 'Dusein j 
della dogana di Tozze, venuto a diverbio 
con un contadino, gli esplose contro un 
colpo di fucile. 

Il proièttile penetrò per un fianco 
ed usci dà una natica dell'infelice. 

Fu raccolto moribondo. 
Ad lina còmmsione giudiziaria austria­

ca fu dato incarico di procedere ad 
Un'inchiesta sul fatto. 

I disordini di Parigi. 
Morti e reriti. 

Parigi 3 —• Durante il talTernglio 
avvenuto nella piazza della Repubblica 
i dimostranti erano eccitatissimi e si 
precipitarono sopra gli agenti colpen­
doli con bastotii e stoch. Altri tenevano 
grosse pietre nei fazzoletti e colpirono 
un agente il quale si trova in gravis­
sime condizioni. Va vice brigadiere ve­
nuto io soccorso all'agente ebbe il 

, cranio fratturata da un colpo di bastone 
piombato. La piazza si trasformò in 
breve io un vero campo dì battaglia. 

Il sangue correva e numerosissimi 
furono i morti ed i feriti. Finalmente 
sopraggunsero rinforzi ed i dimostranti 
si ritirarono trasportando ì loro feriti. 
Si notò la violenza e l'esaltazione ec-
cessiva di un gruppo di giovani russi, 
uomini e donne, tutti studenti doll'U-
niversità di Parigi molto conosciuti per 
le loro idee anàrchiche. 

Nel pomeriggio la Piazza della Re­
pubblica riprendeva il suo aspetto nor­
male. 

Nella Regione Veneta. 

R. Stazione bacologioa di Padova. 
Anche in quest'anno saranno aporti 

presso la Stazione bacologica di Padova 
due corsi d'insegnamento, uno per gli 
uomini e l'altro per le donne. Il primo 
comincia col giorno 20 aprile prossimo 
venturo o avrà termino ai primi di lu­
glio, il secondo durerà dai primi di lu­
glio alla metà di agosto successivo. 

Por essere ammessi ai detti corsi di 
insegnamento i concorrenti debbono sod­
disfare alle condizioni seguenti: 

Per gli uomini: 1, DI sv«n raggiunto al-
metio l'eli di 18 anni. 

3. Di aver frequentato con bnon auooesio una 
acoola tecnica o il ginnasio inferiore, o di avere 
una coltora equipollente; 

Ptr It dtnnii 1. Di avere »ggiunta l'otk di 
17 anni; 

'2. Di poicodere la patente normale ; o di avere 
ottennta la regolare iscrizione In nna scuola 
complementare o di perfezionamentoriconoBointa; 
0 finalmento di ottenere in mancania di a'iro 
titolo, l'approvaiione in un esame di lingua ita­
liana e di aritmetica da eoatonerai preiao la Sta-
aione bacologica di Padova. 

Tanto gli nomini che le donno do­
vranno inoltre pagare la tassa di am­
missione stabilita in lire 20 se non ap­
partengono per nascita 0 domicilio de­
cennale alla Provincia di Padova; men­
tre in caso diverso avranno diritto ad 
essere dispensuti dal versamento della 
tassa suddetta, ma dovranno gli uni 
come gli altri procurarsi a proprio 
spose ì pochi oggetti occorrenti per 
gli esercizi pratici e microscopici. 

Por l'ammissione ai detti corsi è ne­
cessario che la domanda, corredsta dallo 
indicazioni dì cui sopra, sia presentata 
in iscrìtto alla direzione della Staziono 
bacologica di Padova, non più tardi del 
primo aprilo per gli uomini e dol 15 
giugno por le donne. 

Gli allievi che a corso compiuto de­
siderassero un certificato di profitto, 
dovranno assoggetarsì ad un esame in­
nanzi ad apposita commissiono. Il conso-
guimento dell'anzidetto certificato darà 
diritto a concorrere alla direzione di 
un osservatorio bacologico. 

Intapfissi e cronache provinciali. 

CaiaidoacopSo 
L'enamutiM. — Domani, 5, S. Foca. 

X 
Effemeride slorififl. — 4 febbraio iB87, — 

Muore a Udine l'Illustre vescovo di Catterò 
Paolo Bisanti, che aveva per molti anni gover­
nata la Diocesi noitra col titolo di vicario ge­
nerale e Boffraganoo. Laiciò grande memoria; 
ed eaiatevano ânzì crediamo esistano ancora 
presso la BibUotacai Arcivescovile) due volumi 
di lettere manoscritte risguardanti gli affari più 
spinosi che ebbe a trattare corno vieario e visi­
tatore patriarcale dall'anDO 1&77 fino al 16B5. 

Si celebrarono ' a ' Odine solenni funebri in 
nmjori ecchtie (Duomo) o fu fatto l'elogio fu­
nebre dal valente fra Girolamo Bigarella, elogio 
pubblióftto a Venctla nel 1588,  

Maiattie dagli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBARaTTO 
Considfsuoni toiti i (̂ orni dalle 3 allo 5 ecoet-
taut» l'altima DomeaiC4 o relativo Sabato dì 
o|pii meie. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 
V I S I T E GffATUITC M POVERI 

Lunedi, Venerdì, ore 11, 
SIIB Farmacia Filippuzzi. 

Per una visita del vescovo. 
Pubblicammo a suo tempo una cor­

rispondenza da 8. Giorgio dì Nogaro 
in cui si criticava il Sindaco di quel 
paese per avere .— non ostante il voto 
contrario di tutta la Giunta, meno uno — 
tenuto coi vescovo, in occasione d'una 
recente visita di questi a S. Giorgio 
di Nogaro, un contegno poco dignitoso. 

Ora queU'lstesso corrispondente si 
lagna dì noi sul Giornale di Udine o 
ci accusa di «poca coerenza» perchè 
non pubblicammo una sua rettifica; 
ritiifica egli dice, ma potrebbe ben 
chiamarla smentita completa, poiché in 
essa si afferma che la Giunta anzi che 
essere stata tutta contraria al Sindaco 
meno uno, fu tutta meno uno favorevole. 
Come si vede, è la stessa cosa ma.... 
tutta all'opposto! 

Via! quando si è costretti a smen­
tirsi in tal modo, l'accusare non sé 
stessi ma gli altri ài poca coerìma,oi 
sembra un procedimento di logica al­
quanto barbina! 

Ma noi non -vogliamo polemizzar col 
nostro ottimo corrispondente la di cui 
confessione dell'accennato errare è certo 
una dimostrazione di buona fede e dì 
rettitudine cosi esemplare da dargli di­
ritto alla più ampia assoluzione. 

Pure un po' di penitenza se la me­
riterebbe pel fatto di essersi rivolto 
ad un giornale avversario per jsfogarvi 
il suo piccolo malumore contro di noi. 
A noi invece doveva rivolgersi, o chie­
dere a noi la ragione del nostro con­
tegno, se gli fosse bastata la fede! Gli 
apostoli d'una volta ammonivano « sola 
fides sufficit*...; ma si vede ohe per 
la nequizia dei tempi non è più cosi! 

E noi lo avremmo informato che un 
mandatario dell'amministrazione comu­
nale dì S. Giorgio di Nogaro ora ve­
nuto a noi per chiederci la pubblica­
zione di una rettifica, rettìfica che ci 
dichiarammo ben disposti a pubblicare 
— questa non va chiamata coerenza 
ma schietta lealtà — pur che fosse 
circostanziata e firmata; che il man­
datario se n'era andato, e cho noi ne 
aspettavamo il ritorno per eseguire la 
pubblicazione promessa ed aggiungervi 
comò ciò ci constasse anche per le — 
non coerenti ma leali - r dichiarazioni 
del nostro oorrispondonte. 

Il quale speriamo possa provare un 
sincero pentimento del suo piccolo pec­
cato, e non abbia ad incorrervi nuo­
vamente nel caso che le pastorali cure 
del vescovo dovessero ancora mandarlo... 
a quel paese! F, 

S . ' O a n i e l e i 3. — La palestra di 
ginnastioa — Una società di amici ha 
aderto una palestra di ginnastica in 
Ulta sala del nostro teatro. 

tìiacinto è il brillanto della com­
pagnia ; Attilio è un ottimo equilibrista 
e saltatore famoso; Giuseppina è il 
benemerito « factotum » della compa­
gnia, che ha inventato tempo fa un 
nuovo sistema per radersi... il capo. 

Ottimi elementi tutti gli altri eroi 
della banda. 

Le corrispondenze siano di' 
rette sempre Impepsonalmentatî -
l'Ufficio del giornale. 

Siano scritte in una facciata. 

Grave rissa tra operai 
a> 'X'ricesizxi.o. 

Ferimenti ed appest i . 
(Nottra corritpondenza}. 

Ieri durante la fiera dì Tricesimo, 
scoppiò nella trattoria del noto lio-
schetti Domenico una violenta rissa tra 
operai dì Poletto ed altri del paese. 
Paro che tra un bicchiere e l'altro 
avendo fatto capolino la politica si ac­
cendesse una vivace discussione tra 
socialisti e democratici, la quale dege­
nerò presto in battaglia generale. Vo­
larono piatti, bicchieri, sedie. Vennero 
frantumati vetri e rovesciati tavolini. 
Accorsi I K K. carabinieri furono tratti 
iu arresto De Luca Antonio di Treppo, 
l'eruglio Antonio di G. B., Feruglio 
Ugo, Sileni Luigi di Ernesto e Zilli 
Giovanni dì Domenico tutti di Feletto. 

Rimasero feriti, e furono curati dal 
dott. Primo Zanuttini, Beltrame Anto­
nio ed Ubaldo, Savi Antonio, Zorattl 
Giovanni di Martinazzo, Buiatti Giu­
seppe e Gìnauser Emilio di Tricesimo. 

Le ferite sono la parte più al capo ed 
alle guaocie prodotte, da colpi, di sedie 
e da bìnchieri ..ohe i contendenti si sca­
gliavano addossò. Il trattore enbe un 
danno rilevante. Lo autorità stanno 
facendo indagini e sì dice siano immi­
nenti altri arresti. Va lodato il contegno 
del brigadiere di Tricesimo Toifoletti 
e di quello di Tarcento Prevedello, 
ohe seppero sollecitamente separare i 
rissanti ed impedire fatti più gravi. 

A domani maggiori particolari. 

Staìano, 3 — Una smentita. — 
I sottoscritti, malgrado le asserzioni 
dei fratelli siamesi Oreste e Odoardo 
assicurano che nessuna mai intervenne 
nel Cìrcolo di studi sociali di Maiani 
per tenere coiifernnze. 
Battellìno Enrica, Battellino Antonio, 

Menis Angelo, Bortolotti Pietro, Mì-
dena Cirìaoo, Asquìoì Leonardo, 
Riva Luigi, Peraollo Giovanni, Bor­
tolotti Pio. 

Errore polizlesoo ? — 4 mano 
(espresso) — Da una corrispondenza 
da Cormons al Friuli apparisce che 
fu colà arrestate un nostro ccmpao-
sano, certo Valentino Del Mozzo. 

Non sappiamo proprio quali segni 
esteriori del povero Del Mezzo abbiano 
attirato l'attenzione del barone Surdeau. 

Il Del Mezzo è un ottimo giovane; 
non sì è mai profossato anurchico, anzi 
ne sa di anarchia quanto io. di lìngua 
russa 0 turca. Il famoso manifesto 
anarchico sarà caduto nello mani dol 
povera emigrante chi sa per quale com­
binazione; e lo avrà conservato, perchè 
certe frasi altisonanti, producono un 
oifotto morboso sull'animo dei conta­
dini. X. 

0 « a i > O | 1 marzo — Funeralla. — 
Imponentissimi por straordinario con­
corso di popolo convenuto anche dai 
limitrofi Comuni, per spontaneo cortese 
intervento della Società Filarmonica di 
Liariis e della « schola cantorum » di 
Ovaro riuscirono giovedì 27 febbraio, 
u, s. la estreme onoranze funebri tri­
butate alla signora Maria de Cane.va 
madre all'ogrogio direttore dello scuole 
di Codroipo. Ed invero quella donna 
pia esemplare, quella madre affettuosa 
ben moritavasi tale dimostrazione dì 
stima e di rimpianto da. parte dì quanti 
ebbero la fortuna di avvicinarla e ap­
prezzare quelle rari doti di cuore che 
l'adornarono. Sorretta e curata da' pro­
pri figli fino all'ultimo momento essa 
passò su questa terra come passano le 
animo buone e semplici, 
S Cosi ben disse, interprotando 11 pen­
siero comune, il sig. Nicola Gubìani 
tessendo l'elogio funebre sulla tomba. 

Questo solenni funebri onoranze tribù- 1 
tate alla donna dolce u pia valgano un 
poco a lenire lo strazio de' suoi cari 
e in ispecìe àll'lnccmiiarabìle Oìov. Batt, 
a questo forte figlio delia Gamia che, 
consacralo all'educazione del figli del 
popolo, cosi alto sa mantenere il nome 
dei paese natale. 

Qortano, 

fianapSi 3, — (per espresso). — 
Aggressione. — Oggi alle oro 5 pam, 
un uomo di Oris, rincasava con. lire 
500 in saccoccia. Alcuni malviventi lo 
aggredirono e lo gettarono noi fosso 
vìoitto al cimitero. Alle sue grida ac­
corse il parroco od il cappellano dei 
paese con alouni terrazzani, alla vista 
del quale gli aggressori fuggirono. 

Furono però due di essi riconosciuti 
e si spera vengano presto arrostati. 

OiwidalSf 3 — Scuola popolare 
educativa. — Docente: sig. X'rancesco 
Cocoani. Lezione; Cooperazione, Que­
sta sera ebbero principio lo lezioni re­
golari di questa scuola popolare. 

L'uditorio, soddisfaconto per il nu. 
moro, dimostrò di prendere vivo inte­
resse a quanto il sig. Coceani andò di­
cendo e dimosti'ando in formi facile, 1 
piana e con argomanti acoossìbilì a 
qualsiasi intelligenza. ; 

: Dimostrò l'importanza, della coopera­
tiva in riguardo a' tempi ohe corrano, 
alla naturale ovoluzioue della ,sacietà, 
ìndi passò ad esaminare la deQnizioae 
dsUtt parola oooperazione. 

Parlò di mezzi migliori, più edificaci 
ner formare le cooperative, dei fino 
che da esse si aspettano, dei vantaggi, 
non li-vi, che arrecano, non omettendo 
di parlare anche dogli svantaggi che 
apportano,1svantaggi, ch'egli s'augura, 
abbiano a sparire col tempo e coilo 
studio. 

Divìse le cooperative in cooperativo 
dì: produzione, costruzione, oredito, 
costruzione. 

Prese iu disamina le primo rlserban-
dosi di parlare delle altre nelle suc­
cessive lezioni. 

Chiuso il suo simpatico dire col far 
rilevare quanto le coojierative siano 
atte a rialzare il morale dell' operalo 
addivenuto parto indispensabile, e non 
più istrnmentn cieco iu mano dell'im­
presario 0 del capitalista. 

La lezione venne applaudita, e il 
sig. Coceani dimostrò di essere un abile 
parlatore, uno studioso appassionato od 
intelligente. 

Domani a sera : geografia. 
À, M, 

Grava ferimenlo — 3 mano (e-
spresso) — Abbiamo a lamentare una 
rissa con gravi conseguenze. Iniziatasi 
per futili motivi una cohtess fra certi 
Bardus Luigi e Mullonl Enrica giovani 
entrambi sai vent'anni questi feri con 
una tremenda coltellata il compagno 
trapassandogli il costato. Il medico del 
luogo dott. Sartogo esegui subito la 
laparotamia ma si dispira dell'esito to-
mondosi che la coltellata abbia squar­
ciato il fegato 

S a o i S e t - 3 — Commeinorazione Ca­
valletti. — Ieri sera allo ore 8 nella 
sala dell'albergo principale, come an­
nunciai il sig. Enrico Billia fece la 
commemorazione del bardo della demo­
crazia italiana cosi improvvisamente e 
barbaramente rapito all'Italia nostra 
che tanto s'aspettava dal suo sommo-
intelletto, , 

Il pubblico accorso raggiungeva l'ot­
tantina di persone e stipava la sala. Il 
quadro di Cavallotti campeggiava sulla 
parete, sopra l'oratore, in mezzo ad una 
bandiera tricolaro . . 

Il sig. Biglia ricordò con forma fa­
cile e indovinata le virtù e i meriti 
dell'ostìnto; specialmente l'onestà e la 
bontà che lo rendevano caro anche ài 
suoi nemioi politici. Segui il Cavallotti 
sui campi di battaglia ancor giovinetto 
imberbe, nel giornalismo, nella politica, 
nell 'arte. Ricordò la campagna, gran-
diossi contro Crlspi, quella campagna 
vinta ma fatale all'eroo poiché fu causa 
indiretta della sua morte. E ricordò 
pure il. grido di doloro del popolo ita­
liano nel giorno del forale annunzio; 
l'apoteosi di Roma è dì Milano la.memorla 
pura da luì lasciata fra chi combatto 
a favore dei miseri e contro,! corrotti 
e gli egoisti. 

Alla fine s'ebbe vivissimi applausi 
r egregio amico ; applausi merituti sia 
per la bolla commemorazione che per 
lo idee democratiche di cui si mostra 
convinta e seguace, apostolo. 

Leguleio, , 

La buca dei reclami. 
Lettera aparta al sig. Direttore del­

l'esercizio ferroviario dalla S. V. 
. linea Cividaie-Portogruars in Udine. 

Triviguano Udinese, 3. 
In seguito ad avvisa della Stazione 

dì Palmanova, mandai oggi a ritirare 
le merci a me dirette, a siccome l'av­
viso perveuntbmi èra affrancato con 
venti centesimi anziché con due, fedi 

diro che un' altra volta io non sarò 
disposto di pagare 20 centesimi, ma 
che ne pagherò soltanto due per apese' 
postali. E ohe cosa rispose. il signor 
impiegato? Che per dire simili cose 
bisogna essere proprio stupidi. Grazio 
tante, e non facciamo complimenti, sol­
tanto prego la S. V. di ordinare che 
le lettere d'avviso d'arrivo di m«roi:al 
mio indirizzo siano affrancate con due. 
ceiìtosiml, come lo accorda rarticol'Q; 
7S lettera t del regolamento generale 
che fa seguito al nuovo Testo unico : 
delle leggi postali, approvato con regio 
decreta 24 dicembre 1309, n. 501'., 

Per i sapienti poi si affranchino pure 
gli avvisi con venti centesimi e, se lo 
credono, anche con più ch'io non avrò 
nnlla da oppoi're. 

Con osservanza, /) . Torossi, 

N o t e r e l l é a g r ì c o l e . 

Concorsi! sistoiiiticii di aolpli liofili 
i m i U\ Circolo agrario Hi Fatìa il Diloe. 

Oli allevatori seno invitati a preséq-
tarsi in Percotto il giorno 18 marzo 
allo ore 8 antimeridiane con ,i loro 
aniinall scelti per iscriverli-a unk'delle 
seguenti categorie: 

Categoria prima. 
a)' Vitelle dell'età da O a IS mesi 

(premi d'incoraggiamento). 
b] OiovencHe pregne da 19 mési alla' 

rimessa dol primo dante. : 
e) Vacche riprodiittrlct da 2 anni sino 

alla rimessa dell'ultimo denta (saranno . 
preferite quelle evidentemente prégne). 

Categoria seconda. 

a) Vitelli interi da 6 a 12 mesi' 
(premi d'incoraggiamento). .: 

b) Torelli da 13 mesi sino al primo 
dente. 

e) Tori dal primo dente sino alla 
rimessa dì.tutti. 

Categoria terna, • 
Gruppi di riprdduttt;ioi rappresentanti 

specisil.i allevamenti con, ,o senza latton­
zolo, ' . 

Possono prendere parte alla Mostra 
tutti i soci del Circolo a qualunque 
Comune appartengano, e tutti gli alle­
vatori del Comune di Pavia di Udine. 

Le iscrizioni si ricevono pi'esso la Sede 
del Circolo in Pereottó sino a^tutto il 
giorno 8 marzo p. v. 
< I premi, assegnati dii speciale giurìa,, 
consìsteranno in bandiere, nastri e in 
somme di denaro, varianti dalle 6 alle 
lo lire, per incoraggiaménto ai custodi 
del bestiame. " ' 

Questa esposizione diretta a promtto-
vere una nobile emulazione fra gii al­
levatori e a favorire la produzione di 
ottimi riproduttori, verrà per oerto ap­
prezzata da quanti hanno ^ onora il 
rapido miglioranieRto del bestiame. bo­
vino, 

MìBsta SDÌ coiitrattl airarl 1D Friiili. 
— L'Associazione agraria friulana 

fin dal gonnaìo p. p. stabili di mettere 
in istudio le formo di contratto agrario 
e i patti che lo governano, nell'intepto 
di vedere so e quali modiflcazìóni si 
possano al giorno d'oggi reputare ùtili, 
nell'interesse tanto dei coltivatori qùaiito 
dèi proprietari. ' ' . ' • .• , ' • j '[," 

Inviò a tale scopò un quesuonario 
ai possidenti della Provincia, molti dèi' 
quali,hanno già premurosamente favo­
rito lo più complete informazioni. ' 

Parecchi però non ancora hanno ri­
sposto all'appello. A. questi rìvoìglatidò 
calda preghiera perchè vogliano oong-
piacersi di spedirci al più presto poi)' 
sibilo lo notizie o gli atti desiderati, 
essendo intendiiiionto della Commissione 
speciale Incaricata di detto studio, dì 
iniziare quanto prima i suoi lavori: 

La Commi8sìor,o stetjsa ŷ uol- ripeterà 
. l'avvertenza che tutti i fogli scrìtti o 
stampati e ..le notizie trasmesse, rimar­
ranno affidati alla maggiore di^oreisioné 
di uuosta ufficio. 

J l s s o o i a z i o n i » miBBÌ**P*'*i 
f p i u l a i i a . Cqnvooatione straordi­
naria dei Cornili distrettuali — • I soci 
sono invitati alla riunione che àvfà 
luogo domenica, 9 marzo p. v'., alle óre 
IO precìse nel rispettivo Capoluogo di' 
Sezione e nel solito locale, per disi^u-
tere li seguente, ordine del giorno: 

1. CouiuuioBzloul eventneli del Freeident̂  
dell» Seiione: . . < . ( ' 

3. Decidere eo si debba o no conveoare l'A -̂. 
•emblea Coetituente (ert. 15 dello Statuto) per 
dkeuterQ le propoite di modiflcaiiione alto Sta-.' 
tute, presentate dalla Sezione di Saeilè od 'altre 
eveotiielì,' 

8. Nomina del Coueigliere o dei, Ooqfìglierl 
provinciali (art. 20 b dallo Statuto) iu qpelte.Se-
zioni dove non fu ancora fatf-; o dove ^li eletti 
optarono per altra carica aoolale;' ' 

4,. Eventosli' proposte- e deliberaxioai relative. 

Cepcasi appaptamatiSa d'«f« 
f i t t a P e g vuoto, 5 stanze e cùdìtia, 
pél prossimo aprile. 

' Rivolgere offerte all' Aiumiutstraziòoó 
del FHuU, Via Prefettura, 6. 



I L . F R I U L I 

UDINE 
Il Consìfliio Comunalo 

si aduna qnosta sera alle 30.30 Ar-
vortlamo però ohe la seduta privata 
precede la pubblica. Agli arjjomenti 
da tratianl itelta seduta pubblica, g\h 
da nói 'pabbltoati, è da aggiungere la 
« Sistpuaziono delle strado interne dei 
Casali di S. Hocco », 

Pel nomento a Felice cafallolti 
Nella seduta di ieri la Giunta co­

munale ha deliberato di concedere al 
Comitato te antenne che portano lo 
stemma della Protrinola e del Comune e 
ohe verranno posto ai lati del monu­
mento. 

Il Comitato ci comunica che parec­
chie delle circolare spedite ad asso-
oiaiioni nella provincia non pervennero 
a destinazione nemmeno a spedizione 
ripetuta. Sappiamo che di tale incon­
veniènte Venne informata la Direziono 
de}le Posto; e attendiamo particolari 
in proposito poiché il fatto ò vara­
mente inesplicabile. 

Avvertiamo che il Comitato ha spe­
dito questo circolari di invito a tutte 
le associazioni operaio della Provincia. 

interessi didattici. 
Una,oii'Colar8 dell'assass. Franoe-

sojilnis sui meìEzi disciplinari. 
Ai signori insegnanti 

delle scuole munieipali. 
Da poco ebbi occasione di richiamare 

ajla. memoria degli insegnanti comunali 
la-disposizioni di Regolamento ohe trat­
tano api mezzi di disciplina consentiti 
nelle scuole elementari. M'accadde però, 
anche di recente, di dovermi accorgere 
oKe, oltre alle misure punitivo permesse 
0 rletato dalle leggi scolastiche, altre 
se. ne sogliono usare, non del tutto op­
portunamente, in alcune dello nostre 
scuote; la qual cosa m'induce a ritor-
Qsro oggi sull'argoioento. 

.^on &.infrequente il caso che qual­
che ihsegaanto, per liberarsi da utio 
scolaro un po' molesto o per castigarlo 
d'una mancanza, io mandi — anche 
sanila farvelo accompagnare — nella 
piasse H qualche collega, privandolo 
cosi della lezione cui. avrebbe dovuto 
proScuamente assistere e costringen­
dolo a. vincere o ad attutire in sé quel 
sentimento di vergogna, che è prezioso 
auslliatore della disciplina scolastica, 
se raramente, parcamente, delicatamente 
noiiso la azione, ma che presto sva-
niBÓe. dall'animo del fanciullo, lascian­
dovi indlSerenzà, Caparbietà e protervia. 
Oltps a ciò la cosa reca d'sturbo non 
lieve; e danno morale non trascurabile 
ad ùpa scoìaì'osoa la qiiale non deve 
t-isentiro gli elTetti della oiaocanze com­
messa da alunni di altre classi, di cui 
altri 'insegnanti hanno la responsabilità. 

Ad- ogni modo, siccome non escludo 
ohe ai aieno tal volta circostanze tali 
da recidere assolutamente indispensabile 
l'allontanamenta momentaneo di qualche 
alunno, senza ricorrere tuttavia alla 
sospensione — che è pena da riser­
varsi'ai'casi estremi; — per noft te­
nere î  fanciullo punito — come altra 
volta volta si costumava — fuori la 
porta dell'aula, sottratto alla vigilanza 
dell'insegnante, in balìa di sé stesso 
ed esposto a possìbili danni e pericoli, 
consento che, in viaaccezibnale, si possa 
inibire, a chi se ne sìa reso ìmmerite-
Tole, la permanenza nella propria classo, 
imi>4qenc|Qglì dì passare.in-un'altpà e 
corcando di fargli sentire cho il ca­
stigo inflittogli consìste nel privarl(y 
della oomiiné lezione e' nel sottrarlo 
alliiisocietà de'suoi compagni. In simili 
evenienze, che per altro non devono, 
essere frequenti, perchè l'abuso dello 
punizioni toglie loro ogni valore ed of-
ncàè^a; llinsegnanle farà ricorso al Capo 
dell'Istituto, si perchè la sanzione abbia 
più'forza,'e si ancora per ì minori in­
convenienti .che in una..accolta di gio­
vanetti'— quale è'appun'tó la classe 
condotta dal Direttore dello stabilimento 
— sotto un governa fermo e sicuro, 
può ilecare la presenza dì alunni estra­
nei.' Per tal' modo coloro' che hanno-
l'immediata responsabilità dell'ordine 
nei vari Istituti saranno, come con-
Tiensi, a conoscenza dell'andamento di­
sciplinare di tutto le classi dalia quali 
devono-rispondere. •• 
' G' stata recentemente mossa accusa 

a qualche insegnante d'avere, per mo­
tivi disciplinari, privato alcuno dei pro­
pri allievi della' refezione che il Mu­
nicìpio somministra, durante l'intervallo 
riereati'^o, ai fanciulli più bisognevoli 
che frequentano le pubbliche scuole, 
affine di reintegrare le loro attività 
organiche e pietterli in grado - i\ so­
stener^ con profitto l'ocoupazione ri-
sérvàtà 4lla seconda parte dell'órépio 
Dalle indagini fatto non mi risulta pro­
vata t^le iicpusa. Corto che la cosa, se 

vera, sarebbe assai riprovevole por il 
doppio arbitrio ch'ossa vorrebbe a di­
mostrare : quello dì togliere un van­
taggio a cui spetta, e di ooncoderlo a 
ohi non che. ha il diritto. Con la quale 
infrazione l'insegnante, oltre a dare de­
plorevole esempio d'inosservanza delle 
norme statuite, paleserebbe animo poco 
sensìbile verso i propri discepoli die 
hanno bisogno di più sollecite od amo­
revoli cure : il che non può tornare 
vantaggioso né alla disciplina, né al­
l'educazione mo>'ale della scuola. 

Però, se non della privazione asso­
luta, mi consta dell'uso adottato da 
talune maestre di protrarre alla fine 
dell'orarlo soolistico la consegna della 
refezione agli alunni più indisaìplinati. 
E' ovvio ohe tale ritardo contrasta con 
le ragioni stesse per le quali l'Autorità 
muuìcìpale ha creduto necessario CQJI-
codere il beneficio a coloro ohe' dion. 
possono essere provveduti dalla fumi-
glia di sufflciente alimento per il tempo 
della ricreazione. 

Ciò che non fu permesso neppure in 
passato non può né deve oggi tolle­
rarsi. Esigo pertanto che la refezione 
venga somministrata regolarraento e 
all'ora debita a coloro i quali sono am­
messi a fruirne, 

E, per raccogliere in poco le molte 
coso che avrei a dire, raccomando che 
sieno banditi dalla scuola tutti quei ca­
stighi ohe comunque possono portare 
sofiTerenza fìsica agii alunni od ina­
sprirne l'animo, falsarne il carattere, 
deprìmerne eccessivamente l'amor pro­
prio, lasciando traccia di irritamenti, 
semi di ribellione, scoramenti dolorosi 
e talvolta irrimediabili. Così, ad esem­
pio, non approvo ohe si espongano i 
ragazzi alla derisione o ai dileggio dei 
compagni mettendoli- in posizioni mor­
tificanti, né mi piace cho uno scolaro 
sia chiamato a giudicare dei propri con­
discepoli, specialmente pur designarli 
ad una punizione o ad un rimprovero, 
scrivendone alla lavagna o pronuncian­
done il nome. In tal modo si fomen­
tano invidie, rancori, rappresaglie che 
guastano gli animi e nuocciono a quella 
solidarietà traterna ohe dov'essere ali­
mentata e custodita gelosamente tra 
coloro che compongono la pìccola so­
cietà rappresentata dalla scuola. 

Un docente abile ed affattuoso, calmo 
ed equanime, quale conviene che sìa 
chi ha assunto l'arduo compito dì edu­
care alla patria tante giovani vite, pos­
siede infiniti mezzi di persuasione e 
accorgimenti inosauribìli por guidare 
all'osservanza del dovere e all'amor 
de! lavoro naturo spesso ribelli,, por 
fa!voriro e coltivare lo sviluppo e l'e­
sercizio dogli impulsi buoni cho non 
mancano nei fanciulli ritenuti .pi.ù. in­
capaci di adattamento all'ambionto sco­
lastico e di evoluzione' intellettiva e 
morale. Destare .interasse por le cose 
che si insognano, conciliare il ' rispetto 
con una ferpe-zza benevola e costante, 
far sentire i benefici e le gioie dello 
studio: ecco il segreto d'una disciplina 
educativa. K, mi compiaccio d'alTermarlp, 
Odine conta parecchi insegnanti che 
possono servire d'esempio del come si 
si n'esca a tenore il dominio della 
scuola, senza adoperare mezzi coercitivi 
0 rigori deprimenti. 

Soltanto quando ogni altro tentativo 
sia riuscito •.inefficace, si farà ricorso 
alla prova dei castigo, il quale devo 
sempre esser fi'utto di riflessione e di 
affetto, non di risentimento, dove.pro­
cedere per lenti gradì e non uscire dai 
limiti ad osso imposti dalla sana peda­
gogia e dalle leggi scolastiche. 

Certo si è ohe il governo di molte 
cl.tssi — particolarmente del corso in 
feriore — è oltromódo difficile, por 
l'eccessiva quantità dì alunni in esse 
accolti, ondo l'opera dot maestro è resa 
assai faticosa ed intralciata. E, però i^ 
faccio appello a tutto il buon valore, 
a tutta l'abnegazione dei nostri docenti, 
perchè con la loro attività intelligcnto 
cerchino di ovviare agli inevitabili in-
conTenionii che derivano dall'attuale 
stato di cose, promettendo in pari tempo 
che l'autorità comunalo presterà loro 
ogni aiuto possibile, sia assottigliando 
il numero dogli scolari assegnati a cia­
scuna sezione, sia istituendo classi spe­
ciali per coloro che rendono più ma­
lagevole il mantenimento della disci­
plina, sia apprestando nuovi e più a-
datti locali, sia infine promovendo la 
cooperazione delle ramìglio ed instil­
lando nel pubblico il rispetto e la fi­
ducia dovuti a chi adempie il sacro 
ministero di educare i tigli del popolo. 

Nessuno si reputi singolarmente col­
pito dagli avvertimenti che qui ho cre­
duto dì dare, ma ognuno li tenga come 
norma e con ĵiglio, p-jr evitare, con un 
contegno scrupolosissimo, lagni, recri­
minazioni ed accuse spessa esagerati 
ed ingiust .̂ 

L'assess. E. Franoeschinis. 

' Veasfiai in quarta pagina • 
Chinina Uigone, 

Offerte alla « Dante Alighieri » 
in sostituziono di ballo. 

Somma preoedeota lire 808. 
Versarono lire S: Moro capitano 

Angelo, Carlo Del Prà. 
Totale lire 810. 

lifiUNiCIPIO 01 UDINE. 
Acquedotto. 

^ Si rendono note al pubblico le prin­
cipali modìQcuzIoni al regolamento del-
rac(|uedotto testé approvato dal Con­
siglio comunale e dalla li. Prefettura, 
affinchè ne possano approfittare coloro 
che intendessero di farsi utoiiti dell'ac­
qua potabilo. 

Dal Muoicipìo di Uilluo, 1 mano 1902. 
L*As«dssdrs tlslegato 
E, Cudugnello. 

nispoBlaslonl p i - tnolpa l l . 
A partire dal P marzo oorr. tutti 

gli utenti d'acqua del Comune varranno 
sollevati da ogni tassa dipendente da 
noleggio contatori e lenti idromotrìche. 

La tassa dì derivazione (restando di 
lire 65 per la città e suburbi) è ridotta 
a lire 35 per i casali e frazioni, col-
l'ohbligo del Comune di eseguire la 
prosa e condotta fino allo stabile purché 
la distanza non sia maggiore di metri 15. 

Detta tassa può anche venire pagata 
In rate bimestrali di lire 2. 

In via transitoria, le utenze che si 
attiveranno nelle frazioni entro il 1902, 
durature cinque anni, saranno esenti 
dal canone d'acqua fino al T luglio 1903. 

Par più dettagliato informazioni è 
stato provvisto mediante copia del re­
golamento ohe vorrà consegnata dal­
l'Ufficio tecnico municipale a coloro 
cui possa interessare. 

Banca Coopepatiwa Udinese. 
SociotÀ AnoQiiaa. 

Situazione al SS Febbraio 1903. 
XVm» Esoroisio, 

OapìUle vorsato (Aj™' Jgffj L. 816,075.-
Riaerva L. 102,5110.43 

„ por iufortnnii „ 2,188.50 
„ „oscil. valori,, 1,853.24 

108,028.17 

L; 3ai,og7.i7 
Attivo 

C«"ia L. 9,698.87 
Foriafoglio „ 2,834,428.03 
Antccipazioni sopra pegno (li 

titoli e marci 11,739.— 
Conti Goironti garantiti . . . . „ 68,182.07 
Valori pubblici e ìnduBtrìali di 

propriotà dolla Bauoa , 197,385.04 
Debitori e creditori diversi . , „ 16,681.22 
Banoìio 8 Ditto corrispondenti „ 9,652.84 
Cauzione ipotecaria „ 30,000. — 
Stabili e mobilio' dì proprtotli ' ' ' '" 

della Banca , 16,028.94 
Effetti per l'incauo „ 12,397.35 
Depositi a catizio-

ne operazioni Si--
verse L. 186,966.80 

Dopositi a cauzio­
no impiegati. . „ 20,000.— 

Depositi liberi e 
volontari". .•'. , „ 1!,K50.-:-

Impoate e tasse 
Interessi passivi. 
Speso dì ordinaria 

amministraziono 

L. 2,075.83 
14,019.23 

3,202.85 

218,516.80 

19,297.91 

Passivo 
Capitale sociale . L. 215,075. -
Fondo di riserva. „ 102,500.43 
Fondo per ovea-

tuali infortucii. „ 2,183.50 
Fondo per event. 

escili, valori. . „ 1,353.24 

L. 2,841,992.17 

Deponiti in Conto Corrente ed 
, a Risparmio e Buoni, fcutti-

'feri a scadenza fissa 
Banciie e Ditte corrisnondouti. 
Debitori e Creditori diversi-; . 
Dividendi 
Depositanti a cau­

ziono operazioni 
diverto . . . j . L. 168,966.80 

Id. a cauzione im­
piegati . . . ' . . „ 20,000 

Id. liberi e volon­
tari ,, 11.560.— 

L. 331,097.17 

2,021,260.44 
230,404,61 

40.17 
15,141.70 

Utili netti 1901 
Utili corranto esercizio 

siiosto 1902 

218,510.80 

35,531.28 

Cambi dì auai*ni0)ona. Sono 
apportate lo seguenti modificazioni al 
preavviso dei cambi di guarnigione da 
effettuarsi nell'autunno dell'anno cor­
rente : 

Comando della brigata granatieri dì 
Sardegna, da Piacenza a Roma : 

1° reggimento granatiari, da Pia­
cenza a Róma; 

S° reggimento gi'anatieri, da Parma 
a Roma. 

Comando della brigata Forlì, da Sa­
vona a- Parma: 

43'' roggimontn, da Savona a Parma P.; 
44» .reggimento, da Genova M. a 

Parma S.; 
49" reggimento fanteria, da Cremona 

a Piacenza R I. 
Comando della brigata Marche, da 

Parma a Cremona : 
Ò6° reggimento, da Parma a Crom'ona. 
Comando della brigala RofAa, da Sa­

larilo' a Venezia. 
Per queste modificazioiii, in confronto 

alle precedenti disposizioni, si ha che: 
la brigata Granatieri, che non si 

muoveva, si riunirà tutta a Roma; 
la brigata Foriti cho sarebbe andata 

a Roma, va invece a rimpiazzare ì gra­
natieri a Parma; 

il 49° e 69° reggimento fanterìa, che 
non cambiavano la guarnigione, invece 
la cambieranno; 

il comando della brigata Roma an­
drà a Venezia invece di andare ad 
Udine; 

il comando della 5" brigata di ca­
valleria, cho non si muoveva, va invece 
a Udine. 

Banof ioenza . Alla Cassa di ri­
sparmio di Udine furono versate, per 
l'erigendo Ospizio cronici, lira 80 dal-
l'Associaziono farmaceutica friulana, 
nella eircostanza della morto del sig. 
dott. Giuseppe Del Vago. 

Uno aefiwano in cimliei*li. 
Lo scrìvano Carletti Giacomo d'anni 
72, della Casa di Ricovero, ieri nel 
poffloriggio per una sbornia fenomenale 
si distese al suolo io Vicolo Agricola, 
credendo di essere nel suo letto. — 
Si era prodotto una leggera ferita alla 
testa e ì vigili lo condussero all'Ospi­
tale e dì là alla Casa dì Ricovero. 

Le oontpawwenxioni pep la 
manoanza di tapghelta. I vigili 
urbani iu questi giorni hanno incomin­
ciato a colpire i contravventori alla 
logge sui velocipedi che proscrive ia 
targhetta di verificazione. Ieri ne fu­
rono constatate quattro 1 

V a l o o i p a d a s t r o . Ieri verso le 
ore ".d'io pom. in Giardino Grande un 
oiclista sconosciuto attorrò il bambino 
Midena Mario, dì anni 9, figlio di Vit­
torio, abìtauta in viale dell'Ospizio. 11 
poverino riportò una ferita alla testa 
ohe lo obbligherà a rimanere a casa 
por parocohi gioi'ni. 

CURA PRIHIAVERIUE. 
Un ottimo depurativo del sangue, in­

dicato nelle eruzioni cutaneo, nei po­
stumi di malattie venereo e noi dolori 
intermittenti artitrici e gottosi è il 
Sciroppo di Salsapariglia composto 
preparato uftlla farmacia Alla Loggia 
dì L. V.'Keltrame Uiline, si vendo 

in bottiglie da L. 2 50 
a bicchierini nell'acqua » O.ló 

Buona usanza. 
Offerte l'atte alla Congregazione di 

Carità in morto di 
Dorta Anna; Toso dott, Edoardo iìro 1, Bor,̂ " 

taccioU avv. Mario I, Bralda dott. luigi 1, An", 
ionio Fanne i. Romano Forindo 2, Perrncoì 
Arturo I, Volpe comm. Marco 2, De Pace Gio-
v.nni l, Luog o Del Negto 1, Braìdotti dottor 
Federico 1, 

Miceli Toscano : dott, Venanzio pirona lire 5, 

Corrisre commerciale. 
Mepoato dal ei'M»< 

Odint 4 Mano iSOS • 
Qranotnrco all'ettolitro h. 10.75 a 12.— 
Ciniiaantino 
Qiallono , ^ « 
Castagne ' al ((uintale 
j^agluoli alpigiani „ 

„ di pianura „ 

9,2S a d-T6 
12.40 a - . — 
10 — a 13.— 
se.— • 27.— ' 
U.— a 18.— 

B o l l e t t i n o della B o r s a 
UOINIÌ:. 4 marzo 

Rendila. 

L. 2,841,992.17 
Udine, S8 febbraio 1902. 

Il Presidente 
Giov. Ball. Spezzoni 

U Sindaco 11 Direttore 
y. Vittimilo a. Bolzont 

Operazioni della Banca 
con soci e non soci. 

Emette asiont a L. 36.50 cadauna. 
Sconto «//(itfi ctj commercioSS e Si 1/2] senza 

por cento. — Prestiti su cam(>iali a duo > prov-
firmo, tino a sei mesi G par cento, ivigione 

Accorda sotwntionì sopra viilori pubblici ed 
ÌMdtulria!i. B-B'/ ,"/!! Apra comi corrmtt verso 
garanzia reale. — Fa il scrutilo di cassa per 
conto terzi. 

Emette, gratuitamente. Assegni del Banco di 
Napoli. 

Riceve tommo; 
in ounto corrente con chequea al 3 1/2 per 

cento, netto da ricchezza mobile, 
in deposito a risparmio al portatore al 3 1/2 

Q 4 per cento, netto da ricchezza mobile. -
ia deposito a piccolo risparmio al 4: per conto, 

netto da ricchezza mobile. 
in conto vincolato a scadenza fissa od in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interesse da convenirsi. 
m i l.̂ k <er e.«Hli dcvwrr.^nu c o l 

tr'orsio, HMu r«u4Iv<», MesuuisCe al 
vcvAKsneiit», 

I l i b r e t t i tut t i «UH» ^ruti l i t i . 
Alle Società di Mutuo soccorso e Coaparative 

accorda tassi di favore. ' 

ItitiiH 6 °/o oeulanti 
„ 6 Vy tino mesa . 
.. 4 V,  

Bxterìoiiro 4 •i/g oro 
Obbligazioni. 

Perrovie Meridionali 
„ 3 •,/„ Italiane . . . . . . 

Fondiaria Banca d'Italh 4'/,"/, 
„ Bnnco di Napoli 3'/, •/« 

J'ondlar.CMsa Bi«p. Milano 5 »/, 
Azioni. 

all'ha d'Italia 
„ di Udine 
., Popolare Fclnlant 
* Cooperativa Udinese, . . 

Uot'onificio U d i n e s e . . . . . . . 
Fabb., di zuecharo 6, Giorgio > 
8ocIotA Tramvia di Udine . . . 

„ Forr. Merid. . . . . . . 
„ Ferr. Modit. 

Cambi 6 valute. 
Francia chaiinei 
Qermanin. , „ 
Londra „ 
Austria-Corone. . . . „ 
Nftpolsoui „ 

Ultimi dispaocì. 
Chiusura Parigi 
Cambio ufSciale 

1902. 
marzo 3,m'arso 4 

102.16 
102.35 
in.~ 
77,97 

1 1 0 . -
77. IB 

834.— 
327.— 
5 1 8 . -
4EB.-
S18.— 

830.— 
385— 
518.— 
446. -
818.— 

8 0 6 , -
145.-
140 . -
3 6 . -

1300,— 
100.— 

70.— 
632. 
445.— 

102.42 
, 125.80 

26.77 
107.35 
20.46 

99.82 
102.46 

102.36-
102.60 

893.— 
146 . -
1 4 0 . -
S8.— 

1300.--
lOO.— 
70— 

8 4 6 . -
'450.— 

102.30 
196.60 
' 26.72 
107.10 
' 29.42 

.100.30 
102.32 

La Sawa di Udine cede oro e scodi d'argeùto 
a fraziono sotto il eambio segnato per i certlBoati 
doganali. 

Giuseppe Borghatli direltor» responsabile. 

Prof. E. CHIARUTTINI 

oonaullazionl 
ogni giorno dalle ora 11 '/, alle 12 '/, 

Piazza IVlercatònuovo (S. Giacomo) n. 4. 

acqua ili Petanj 
dal Ministero Ungherese brevettata (.A 
SALUTARE I 200 Gertifioati pura­
mente italiani, fra i quali uno del c'omm. ' 
Carlo Saglione medico del defunto 
R«t Umbepto I — uno del comm. 
G, Quirico medico di S. l i . tf itt«l*i« 
Emanue le Ili —- uno del cav. Gius. 
Lapponi modico dì S> Sa L e o n e Xlli 
— uno del prof. comm. '^uido Baccelli, 
direttore della Clinica tìonoriilo di Roma' 
ed ex IHinistPO delia Pubbl. Istruz* 

•Concessionario per l'Italia A> V. 
BADPO • Udine.  

GHIRURQO-DENTISTA 
(I U I K K 

Piazza 8. Giacomo - Casa Giaeomclll N. 8. 
ifl iteierii 
DELLli SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle i 7. 

SEMENTI J A PRATO 
lia sottofìrmata ditta avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di SEMENTI DA 
PRATO, come Trifoglio violetto. Erba 
ipagna, VennltUsima Loielto, tutte 

Ferrucci Arturo I, avv. cav.. 0.' B. della Ro- | sementi della campagne friulann notte 
vare i, Measso avv. Antonio l, Sabhadini dott. ' da Coscutla. 
Francesco 1, Cora'essjittl Qiacomo 1, avv. Reniar I Tiene 
2, Colombatti dott. Giacomo 6. 

Fabris Qiovaoni : Ferrucci Giacomo lire 1, 
Pilosio Enrico 1, Comessalti Giacomo 1. j 

Tedesciti cav. Ferdinando ; Bertolissi cav. udT. I 
ing. Giuseppe 2, avv. cay. G B. Della Rovere 1, ' 
Baro! Giuseppe 1, Qatterina ved. Fraucaechinio 1, ' 
co. di Prampero comm. acnatoro Antonino 5, ' 
Comesaatti Giacerne I, Grossi Luigi I. . 

pure miscugli per praterie ' 
garantendone (a buona riuscita. 

Resina ftuapgnalo 
Via Teatri N. 15 — abitazione N. 17 

U d i n e . 

Teatri od Ikpte. 
Teatpo Minerva. 

Stasera si rappresenta l'opera in due 
alti ; Marina e la Marcha de Cadiz, 

Osservazioni msteorologiclie. 
Stazione di Udine — It Istituto Teuiiioo 

3 - 3 - lflC2 oro 9 oro 15 oro Si 4,3 
ore S 

Bar. nd. a U 1 ; 
Alto m. 116.10 
(ìvello dal mure 753.4 • 751.7 750.1 748 B 
Umido rotativo 06 , 52 54 — Stato del oielo misto copert. ccpert. coptìrt. 
Acqua ond. mm. • _ — 1 —, — Volooità 0 dire- 1 
z'toae (Idi \oato 3 SE 22.fiE ] 2.SK cal.NB 
T«riQ. cQGtlgr. 10.8 11.8 ! 9.9 9.4 

^ maiiaima 12,0 
3 Ttimporaturu ' minima . . . . 6,4 

] ' mijaìma aU'uperto 4*0 

4 i Temperatura ; - •» ; - - , ; , ,^„^ ,„ B Ì . 

Tèmpo probabile: 
Venti deboli a moderati Boltontrìonalif oieto ÌQ 

gonoralo alquanto nuvoloso, pioggia sparse. 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Stazione Sparimentaie Agraria 

di Udina. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Uè, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in brano — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio', né altre sostanze minerali nocivo.. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali,' escluso l'aoido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino, 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVIOO R E | Pài-ruoDliiero 

UDINE - Via Daniele Manin. 

Opapio f e r p a v i a r i o . 
(Vedi in quarta pagina). 

file:///oato
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LEVAMACCHkE 
1 P È R X E V A R E le MACCHIE 

DALLE STOFFE 

Composto in buona parto di fiele, 
riunisco alle buono qualità di questo, 
(lolle detersivo del sapone in genere, 

formando una pasta ohe Ita una 
'forza speciaJo per togliere qualun­
que macchia dallo stoffe, senza alte­
rarne 1 ooloi-i per quanto delicati. 

Costa cent. 3 0 il pezzo grande o cent. 2 8 il pic-
'SOlo. — Por .ipodiziono a mezzo posta racoomayndata 
•ggiungaro cent. 15. — N. 3 pozzi grandi L. Ì,tH9 -
EfiBcoli cent, 8 0 franchi di porto. 

SANAPIÉ 
SPECIALITÀ' 

MiGONE 
MIGOHE j ( m A. 

E' una ceretta efficacissima con­
tro l'eccessivo sudare, CBlora, odore 
0 sensibilità allo piante dei predi. 

Ridona in brevissimo tempo vi­
gore B forza per resistere alle più 
faticoso marcio, 

, T o u i < i s f i , C a o o i a t o p i 

VAMADtposiiAia Ì ; ^ ,i||iiiji|tfpf,;.qiiiin|«i*;«pii,| 
provano, coil'u^ù del SÀNAPrÈ-,WlfiÓNE, un indicibile 
sollievo. — Successo garantito. 

Costa, in nleganle astuccio) taseibrle,- isetìi; '80k- — ' i 
Aggiungere cent. 15 por posta raccomandata — 3 
pezzi cent. .SO franchi di porto. 

Vandesi dai prinaipali Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 

neposUo generale .«IIQO.̂ f*: e r . - Mitaiio, VUn Tori»», 19 

CALMANTE n\mm 
EMORROIDI - GELONE 

C'Hlmniitcì | I R I l i m i t i Questo liquido, ritrovato Taruf^ Rodolfo M fu SpvÌP'ifs 
antico farmacista di Pirenie, Via Ramana. n. 87, è e//!cacì'ssimo per togl\ef.e.ilt^ntt^ 
ne imrnle il dolore dei Denti, e la flussione delle gengive. Diluite poche jocci'e in »<"!*>, 
acqua serve di eeceilente lavanda igienica della bocca. Rende talito gradeì/ole,^é i l^inti 
sani, preserva'uloli dalla enne e dalla jluss ons stessa. — L. 1.%^ la boccetta. 

Palvr.rtt D A i i t l f r l c l i t U x o o l B l u v ) unica fier rendere bianchissimi e jìlfiH' < 
tenti senza nuocere allo smallo. — L. i la scatola. ' ' ' ^ 

UftjdriiAnto . ^ m i l r i i n u r r o V i l u l n C i t i u p i t i i t a } • prosioso preparato cotUro/le 
Emorroidi, esperimentato da molti, anni con felice successo. — t . » il vasetto, 

Npi -c l f l ' -n p e t e - I o n i ; souraiio rimedio par omhattere i geloni in qutfjim^ 
stadia essi si IroiMio, raccomnWato speàali[nenle pei bambini e a tutti quelli che mllìf^^stOr 
gitile inoernate ne vanno soggetti. - t , t .ts, la baccella Islruiioni sui recipienti nìedestini.. 

Kivulgeto rulijtiv^ Cart. 'agha «Ila Ditta suiiJ i>pedizione franca, — Si veqil.onp 
••'ile pniieipaii farmacie d'Italia, In lIDINIil F u n n i t o l e : .Miikiill Via l'oscolfe'a' 
H c ( x Via rM^ileia. 

Chiulore seuipre specialità T a r i i f A di ft^lrenan. 

Avvisi ili 4. pag. a prezzi fMÌtì| 

TIPOGBAMA E CARTOLERIE 

ARGOBARDUSGO-DDIHE 
MBROikTOVECCHIO 

V I A P R E F E T T U R A 
V I A CAVOUK, 

al' servizio del MuQÌcipio di Udiî d. Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Caesa dì Uieparmìo, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

O R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a ma(̂ i)in ;̂ed ,̂mano 

da sorìvera, da stampa, da imballaggio,'e por ogni'altro uso. 
OsBOtti di oanoeliepia e di diaeiiina. 

Lavori tipografici a pubblicazioni d'ogni genore 
eoonomiche e di fusso. 

Stanipati per Amministrazioni pubbliche e privato, commerciali 
ed industriiili, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE CÒÌillP.LfcT# 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pio, Uffici, ecc. 

X 
I! 

'^.tatédi 

RICCIOLINA 
vera arriccìatrìce insuperabile dei capelli preparata dai 
l'U,ATBbU :tllZi'.l di Fjrente, é nssolutameute la mi-
«liore di quanto ve uà =«()no 'in (̂ lunì'eriMÒ' 

L'ìoimeuso successo ottenuto da ben <9 anni è una : 
garanzia del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettine ppssando nei capelli perchè questi restino 
-splendidamfjtite arricciati restiindo tali per una settimana. 

Ogni Oottigliâ  é confezionata in (fleftante astuccio 
con aanes.ii î li arr>,eciàtori, speciali a nuovo sistema'.' ^ 
»ìl vendei <n b u t t l g l l e do li . il.SO a I..vs*.SO 

Deposito generale'Prefio la profumeria A.MTOIIWIO 
•ÌI)»:V«>I':GA — S. Saldatore 48^5 — Venea^*. 

Deposito in Udine presso l'Ajpi>miuÌ8t);azioiie del 
giornale «IL PHIULl ». 

l^arvlenxt 

0. iAO 
K. 8.05 
D. lllOi 
0. 13.»: 
0., ),7,30 
D. tosa 

OR4IRIO FERRC^VIAffltp 
-ArH« 
A VwiulA 

9.r>7 
•M.BS 
'14.10 
18.16 
22.^8 „ 
n,<x ' SA UDUn A rOECTHtBA SA VONTABBA A UDINIi 

0. tOS < f^iBS- . 0 . -AJ^ 7.38 

0. 16.36 
,;9.65 1 P- ^9^ 11.05 

0. 16.36 13.38 , 
• • ( « 6 '• 

Z. U.38 17.06 
D. 17.10 

13.38 , 
• • ( « 6 '• 0. 16.55 18.40 

0. ,17.!» . ?(^^6 , p . IjB.SS 20.0D 
» 4 ; ! i ; ) i ^ . Aipiqii^iil jM iìmèivi >A usn<a 

0. fiS 8.45 A. 8.26 11.10 
D. 8.— 10.40 M. 8. ' - 18.65 
M. 16.42 18.46 D. 1!.;0 20.— 
0. 17J2S !0.30 M. SSiSO 7.32 

Parttnu 
SATinùu 
D. ,4:45 
0. 6.10 
0. 10.35 
D. 14.10 
0. 18,37 
M. 23,35 

ArriBi 
. i nsiia 
• 7.43 

10,07 
IBiiS 
17.-
28.25 
4.i0 

DA tron.." A OtVSALB 9A OIVinAUI A DDWI 

U. 10.12 "10.88 
M. 11,40 12.07 
M. 16.05 16.37 
M.' ei.23 11.50 

'M. 6.SS 
M,'110,53 
M. 12.35 
U. 17.15 

7,25 
11.18 
I3.Q6 
17.4» 

SA QUAMA ,Ai PORTQU, 
A. ,0,10 ,,8.48 
0. 14.31 15.16 
0. 1^7 .18.20 
DDIÙI. HtAiojuiiUt vuniu 
Mi '7.36 1D.I&86 ,10,47 
M.il3.;(6.MJ4i!6,il8.3a 
U, 17.S6 0,18.57 21.30 

sA.PexTqas,jA UBAWU 
,.0. . ;8 . - ,8,,45 
0. 13.SI l'l|,Q& 

lO, 20,11. .lilì^ 
TUnZlA a.GIQRaiQ OSIMB 
D.\ 7.— U..8.67 .8.53-
Ii:IO,aOi M.14.U 16.6 

'0.118,25 11,20.2421,16 
D Ì aA8«msA A UÎ ILIB^B/ DA év^m», A diEkiikk 
0. 8.11 9.«B ''IO. :«.06 a4S 
MM4.86 -IB'.feS ' M. lS.16 1 4 . -
0. 18.40' ,18;28 1 0 . 17,30 18.10 

j j „ 

ODun 8. sioKaio -TAIUTX 
M. 7.36 D., 8J35 il0,40 
M.13.16 0.14.16 19.46 
M.17.66 D. 18.67..JÌ2.1B 

TKIXBTH S.aiOHalO UDCNB 
1>. 6,S0' M. 8.28 iO.12 
M. 12,30 M.14..30 16.06 
D. 17.30 jil.18.04 21.23 

o&i,mMù>i. tSMavìÀ^ 'ttji UÌSK 
Partente 
;>A iiDiMi 

« . A 
,15 

l i .20 
14,50 
17.20 

S.T. 
8,30 

11.40 
15.15 
17.45 

Arrivi Pari»nM9 Arrivi 
,BA A DBICn 

9, Ut<III|jde. DAKIIUI S. T. a , A. 
lo . - i ' 
13.— 
16.35 
10.05 

7.20 8.36 
11.10 12.25 
13.65 16.10 
17,30 18.45 

8 . -

15'.3Ó 

Wftiii<lip>aj3teiwi«Kij>fe3'wtaai5awiwifit^^ :«3iiM<e=il»&flBWBe^l 

VlMi(101Ji'])ì,^LiD.aii|LSOIir" 
(Jno^ei^più ricercati prodotti perita toilettes è l'Acqua' 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli, Es.sa , dà ^Ua tinta della 
carne miellu morWi^pi), 'i ,quol' yellutatq che pare non 
siano che dei più bei giorni dolla gioventù e fa sparire 
macchie rosse. jQuaknfquc signora (e quale nou lo è!) | ] 

.jgslonBfdftlJa ^.pufezza 'del suo colorito, non potrà fare a 3 
' mènb Bèlra'fiquii,. di ,(^glio e Gelsomino il cui uso di- n 

venta'Ormai ge|eralq. « 
Prezza: alla ibòttigiia JL, jl.%,ii>, ,^ 
TBreaai vouditi^e,|,fosy l'Wlicio .(Vunuusi.dul ,UJpm!?l„| 

;1UL1, Udine, via,i[|(i|la JjBffcftoa.o, « . . -,.» 

NOVITÀ PER TUTTI 
All'Ufficio Annun­

zi àGÌFriuà'si vénde. 
IKic(!li>lfna a lire 

1.50 e 2.80 alla bot-
tifrlia. 

. j l cqua cl^Mro a 
lire 2.!S0 laal botti­
glia. 
. t c f i u a C 'ofonu 

a lire a alla botti­
glia: 

/) e q u a d i i^ciato-
n i ì n n a l i r e l.SOuUa 
bottiglia. 

Afr lQana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone» auu>rf-
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

' r n r d i r i p u cen­
tesimi 50 al pagoo. 

/ Inl iuantiEin j % . 
Lonsp jKa a iire 3 
alla botuglia. 

Insuperàbile ! 

.di fama monfliais 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con faoìlit^. -r 
Conserva la l)iancheria, 

%\. vende in tutto il mpn)ìo< 

.di rcaU^rio di consumo 

Vfriò cartolina vastUa Al I4re 2 la ttlfia A. Jlan/t speiltste tri 
ycsfl tiranilt franco tn ttitl^ Itctlta ~'Vrnae.ii presso ciittn 
prinitp'tttt Dì-oylileyt, farmMitgtt A pvofitmlfrl tifi lifli/ìia e fiat 
grosjltH.tli .Milano Papenm TKlptil « fJilmi), —Zini, Cortami t 
Mtvnl.'~ rertltl, rai;o((fjtjC Cornp. 

Da non coofontjlersi.coi sappjii diversi 
all'Amido ih cómnièmo. 

In U d i n e trovasi pcessoil parrucchiere ^ q g c l w ^nervnf i^Ui in via Mercatovecohio. 

^ ^ ^ i , , . _ ; : , . , 

Tinlura Egiziana Istantanea 
I t r dars a i capsll i 9 al la "bâ l̂}̂  

IL COLORE NATURALE 
Per aderire alle doimwide che in: perveuRono contiuuameute dalla mia iiumi-rosa clientela por avere la -iHiBtnBtikìi 

Egrlai 'f ina ìu.'mia''soln''bOtti|ilia',.q[Io scopo di abbreviare e semplificare con esatteiia j'aup/icaiione, ..ìl .sottascrìtto,i 
propriet-triVM 'ftltjljricani'e,'elle'olite, alle solite scatole in dne bolt'glie, ha posto ini vqqditu la V l n i o v A EKlBi|#nift, 
preparata,,nn(^h^, in un.^'o'(o'.^(ià)j|é. . •:.':• 

E' orinai con9tat^t,ó'',c(ió„'1» . ' iRlntoru E s l z t t u n n I s t a i i t a n e n è l'unica i;he,dia<ai capelli ed alla limetta il, ^iù, 
bel coIori;,i)E)tiii]ale. L'uqì(;a.pb.t, w>i contenga sostanze venfliohe, prjva di citrato d'af^qutq,'piombo e rani?. Per.fairsi^Oj 
jDirprcgf^tiva. ifujo-di questa tiutura è divenuto cimai f;!enerulc, poiché, tutti hanno di'^ià aiì^anaonate le sfltre tinture 
istantanee,, lfti.uiaggioriiparto preparate a base di nitrato, d'argento, ' ' ' , '< 

Scatola-grande £.•* - ̂ Piccola L. » . » » . • - Xrovasi v.eodil/ilo ip Ufti,««> proaso l'Ufllcio Ann'unii dei giornali il' 
€iFriuli» Vi» della-iPrefiittura li 8. 

« f ^•Wim 

ALL'ARNICA 

f U l l a n o - Fa,rmacia A.n^u}ft , ' f [ f ^ c ^ , pìtcces^ore a Qq,Ueqni ' Allf^gao 
coti-laborat^o chiinico, via Spadari, 15. 

^I:.eeGlltt^aulo qud,sto preparato dol nostro Laboratorio, dopo una Jnnga serie,d!aqnj | 
di prova, 'avendone.iĵ tte9Uto ,uK.pi,euo'successo, nonché le lodi più sincere ovunque è i 
stato adoperato, ud ,uua> dilĵ usissima vendita in Europa e ili \iQerica. ' ' 

Esso ùon.deve esser confuso con altre specialità che porteuo lo STESSO NOME 
che,SQAQ.ilî lEI''l'lCAt/l, e spesso ̂ danuose. 11 nostro -preparato è un Olcostearuto distèso \ 
su .tela che contiene i principi! dell'arHàleu moHaduBBA, pianta nativa dalle alpi, co- i 
nosciuta lino dalla, più r,omoia antichità. > 

Fu uo.̂ tro scopo.di.trovare il modo di aviere la nostra tela nella quale non siano j 
alterati i pripcjpil 4e.U|uriiiifa,.,« .ci ^'u\fD.o felicemente riusciti mediante un picoe^ufto | 
'̂ R.'r'Ĉ O'ILo <ì4 uii..»{>iiiHxtt«(a «ti^noAta-u osvlvii^va lu.v^itxla,iie ,a,p,rf>prl«,tii, ' 

, LaiBostra.tola vieua;talv.òlta M'ItìlHlCArA ed imitata goUamente al VEHDEttAMJil-
VìEUKNO conosciutiji per -la'Sua azioiie corrosiva, e questa deve esser rifiutata richie­
dendo quella che porta le nostre-vqre marche di fabbrica, ovvero quella Inviata îretta'i 
raente'dalia',nostra''Faitmaoia;"ch^^ è tiljjbràt'a in oro'. 

innumerofbli sóiiò 16 guàrî jp^j 'q̂ ,t'̂ pute in molto malattie,- come lo attestano ì 
'?"'?'?,??["(''!' SPfWffl^Sli'flhP.'P,"'*»»!*'"'""»- '" *""' ' dolori, in generale, ed in-
darticolare nelle lòinbairB'"'* '>e' netjtmntlMimt d'ogm) parte del corpo la gna-
r l n l o u e è pruutit. Giova neivdalLai'l rnnal l 'da o o l l e a ueflrll lea, nelle ma-. 
luttJei l iMìnqa) nalle lf»uo<>n>er,-nell'ulibeiiiiiaineiito d'wtor» c e e , Servt 
a lenire i d»lak<''ida-a»te'>t<de e r a a i o a , da, sii|tM> r.isolve la callosità,,gli judu-
rimeàtì-da-cicatricì, e-lha inoltre molte'altre utili apphcazium por malattie chirurgìchi;, 
e speeialiijoijté.p'e; calli. • ' • ' • • • ' 

..,(;Q̂ );a lî ',o,."m.j(î e.al,nmtrfl — Lira s.a© al mezzo metro, 
',pi;o,<,':jti)!lO^ la.schiida, franca a-domicilio. 

nlwetidltitrl : In Odino Giacomo Coinessattì, Fabris .^uj^lo, G. Co&,elli, Luigi 
Biasioli, Filipnzzi-Gi'rolamì ; 0^rl«(u, .farmacia C. Ziihétti, Farmacia Pontoni'; Trteate , 
Farmacia C, Zanetti, G. Sarrava l̂o ;.,*iaTaj Farmacia -N.—Audrovich; Irnuito^ fiiupDoni 
C .̂i;l9, Friijii C., S^ptoni; {,Vei|iey^f>,.̂ Uatner; ;ini<«a(.'fi)tblaTÌ12; aWwMÙeVG. J9MdUili 
Jàcheì'F. ; Milano,..Stahjlwentp C, ,(Ìrba, Via Marsala, N. i! e sua >suacursale,"6a-' 
lori Vittorio Kmanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; Roina, via 
Frate, N. 96 e in tutte le principali Farmacie, del Regno. 

Negozianti in Vino MI 

m e s e adatto per ohiariflcare il VINO, 
per imbottigl iarlo, e per 'conservar lo 
nelift s tagióne est iva . 

il.8ol9.,ahi8,i;iflqAii:>!A, 
l,$trÌ9an()torftftMKIl|Q' 

Approvato dal ConiìgUo.fiup. di'Sanìtà in.lloina. 
Corredato da molti oertifioaii.' 

.Ùiìts per anni. SlMlUra OU. l<!SO 

Pf(ì!Dia!o,MWrOBDBE|,Ll.iì(l, , 
BOfjOeUfA - Vi(irignattari9-ii-BQLQaHA.. 

Senza bisogno .d'operai e con tutti 
facilita .ti può lucidate il proprio tuo 
biglio. -^ Vendesi presso rAinnii 
nistrazione de! < Friuli > al prozie 

Udine, 1902 ~ Tip. M. Bardusco 

file:///iQerica

